
Contenuto
• Tabellone
• 6 pedine
• 22 carte Terreno
• 4 carte Attività
• 2 carte Fede Sportiva
• 33 carte Sò Mia + 4 personalizzabili
• 33 carte Sta a l’òcc’! + 4 personalizzabili
• 10 carte personalizzabili
• 280 banconote in 4 tagli diversi
• 44 cubetti investimento 
• 2 dadi
• Questo regolamento

Scopo del gioco
Lo spirito con cui si gioca a LA ME BÈLA PIASËINSA 
è il divertimento! Poi, se nella vita gestite davvero 
con cinismo dozzine di terreni, buon per voi! Il 
vostro obiettivo è diventare la persona più ricca al 
tavolo, accumulando la maggior quantità di soldi, 
terreni e investimenti.

Prima di iniziare scegliete la tipologia di partita: 
Partita breve: durata 60 minuti 
Partita lunga: durata 90 minuti 
Partita completa: vedi p. 3 - Fine del gioco e vittoria

Preparazione
Aprite il tabellone e sistemate le carte Sò mia  e Sta a 
l’òcc’!, a faccia in giù, negli appositi spazi. 

Posizionate la vostra pedina colorata sulla casella 
iniziale Palazzo Gotico.

Scegliete la persona più onesta al tavolo che si 
occupi di amministrare i franc della Banca, che 
deve gestire tenendoli separati dai propri.

Prendete un capitale iniziale di terreni e banco-
note come indicato nella tabella. I terreni iniziali 
vanno distribuiti a caso. Se dopo la distribuzione 
qualcuno dovesse avere già in avvio di partita tutti i 
terreni dello stesso colore, dovrà sostituirne uno.

Pagate alla Banca il costo totale dei terreni 
ricevuti. 

Regolamento
 2 a 6 partecipanti / da 8 anni in su / 60 minuti

Partecipanti Totale 
soldi

Banconote 
da 500

Banconote 
da 100

Banconote 
da 50

Banconote 
da 10

Numero 
terreni

2 3.500 5 4 10 10 6

3 3.000 4 4 10 10 5

4 2.500 3 4 10 10 4

5 2.000 2 4 10 10 3

6 1.500 1 4 10 10 2

LALALALA

fa mia al tignfa mia al tignòònnfa mia al tignfa mia al tignòònn



Si gioca
Inizia chi vive da più tempo a Piacenza. Se per calcolarlo rischiate di litigare, 
tirate i dadi e non se ne parli più.
Si parte dalla casella Palazzo Gotico. Al tuo turno, lancia i dadi e muovi la 
tua pedina nel senso della freccia del numero di caselle corrispondente al 
risultato.
A seconda della casella su cui la pedina si ferma, si presentano le seguenti 
possibilità:

Se finisci su una casella Terreno / Attività o Fede sportiva non 
controllata da altre persone, puoi acquistarla versando i soldi alla Banca (il 
prezzo di acquisto è indicato su ciascuna carta e sul tabellone). Prendi la 
carta corrispondente. Se decidi di non acquistare la casella, essa viene 
messa all’asta dalla Banca (partendo da una base d’asta di 10 franc) e 
assegnata a chi fa l’offerta maggiore (puoi partecipare all’asta). 

A. Se finisci su una casella Terreno / Attività o Fede sportiva di pro-
prietà di un’altra persona devi pagare a chi possiede la carta l’affitto indi-
cato su di essa. Se sul Terreno sono stati realizzati investimenti, il conto sarà 
più salato e devi pagare quanto indicato sulla carta a lato della costruzione 
che è stata realizzata. Per Attività e Impianti sportivi non è possibile realizza-
re investimenti, ma la rendita aumenta se si possiede più di una carta della 
stessa tipologia.

B. Se finisci su una casella Sò mia o Sta a l’òcc’!, pesca immediatamente 
una carta dal mazzo corrispondente, leggila ad alta voce e segui le istruzio-
ni, dopodiché riponila in fondo al mazzo, salvo indicazioni differenti 
espresse sulla carta. Se la carta ti fa spostare su un’altra casella, devi agire 
normalmente, come se la tua pedina ci fosse arrivata lanciando i dadi, salvo 
indicazioni differenti espresse sulla carta.

Regole speciali
1. Se ottieni un numero doppio lanciando i dadi, muovi la pedina come 
indicato e affronta le conseguenze della casella in cui si ferma, dopodiché 
effettua subito un nuovo turno ripartendo dal lancio dei dadi. Ma atten-
zione! Se ottieni un numero doppio per la terza volta consecutiva, devi 
automaticamente spostare la pedina sulla casella Palazzo farnese e 
versare 50 franc nella Basilica di Sant’Antonino..

2. Se peschi una carta Sò mia o Sta a l’òcc’! che prevede uno spostamen-
to che in senso orario contempla il passaggio da Palazzo Gotico NON ritira-
re i 200 franc del passaggio dal via! Ricordiamo che se la carta fa spostare 
la pedina su un’altra casella, devi agire come se fosse capitata sulla casella 
lanciando i dadi, salvo indicazioni differenti espresse sulla carta.

3. Non aiutate, donate o prestate denaro a nessuno! Non potete con-
trattare passaggi gratuiti su una vostra casella per nessuna motivazione. 
Appena qualcuno passa su di essa, incassate immediatamente!

Gestione terreni e investimenti
In LA ME BÈLA PIASËINSA è fondamentale acquisire il controllo di un grup-
po completo di terreni perché solo gestendo tutti i terreni dello stesso 
colore si possono realizzare gli investimenti in grado di produrre una 
rendita maggiore. Allo stesso modo conviene cercare di ottenere il controllo 
delle Attività e delle caselle Fede sportiva. 
Se possiedi tutti i terreni di uno stesso colore, puoi decidere di investire, 
dichiarandolo in ogni momento del tuo turno, anche senza avere la 
pedina su tali terreni. Per farlo, devi pagare il costo relativo all’investimento 
desiderato indicato sulla carta e posizionare un cubetto sul relativo livello di 
investimento. Non puoi realizzare più di due investimenti per turno per 
ciascuna carta, ma non è necessario fare lo stesso numero di investimenti 
su tutti i terreni dello stesso colore.

Attenzione! 
Gli investimenti devono essere realizzati nell’ordine mostrato dalla carta 
Terreno. È importante costruire il più in fretta possibile, perché i cubetti 
sono solo 44! 
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Vendita terreni, attività e sport
Durante il tuo turno puoi proporre a chi vuoi lo scambio, l’acquisto o la 
vendita di uno o più terreni; possono essere proposte aste e compensa-
zioni o incentivi per convincere la controparte a fare l’affare! 

Non si possono cedere o scambiare dei terreni se su di essi sono stati già 
realizzati investimenti, andrebbero prima venduti alla Banca (vedere Crisi 
finanziaria).

Crisi finanziaria
Se ti trovi in difficoltà finanziarie e non sei in grado di far fronte alle spese, puoi:

• Vendere alla Banca gli investimenti già realizzati (restituendo il cubet-
to) e recuperando metà della somma a suo tempo versata; 

• Cercare di vendere i tuoi terreni privi di investimenti a un’altra per-
sona, accordandovi sul prezzo;

• Vendere alla Banca i terreni a metà del prezzo di acquisto (se non sono 
presenti investimenti). I terreni rivenduti alla Banca possono essere acqui-
stati nuovamente da chiunque capiti sulla casella corrispondente, al loro 
valore originario.

In tutti i casi, gli importi dimezzati vanno arrotondati per difetto.

Fallimento
Quando devi pagare alla Banca o a un’altra persona una somma superiore a 
tutto ciò che possiedi e non hai più alcun bene (terreno o investimento) da 
alienare allora purtroppo fallisci! 
La Banca copre tutti i tuoi debiti, tu esci dal gioco e se vuoi puoi assumere 
l’incarico di leggere le carte Sò mia e Sta a l’òcc’!.

Fine del gioco e vittoria
La partita si conclude a seconda della modalità di gioco che avete scelto. 
Se avete scelto le modalità a tempo, allo scadere del tempo prestabilito 
(60’ e 90’), si completa il giro finale e poi si procede alla conta del pro-
prio patrimonio. 

Vince la persona più ricca di LA ME BÈLA PIASËINSA. Al totale dei soldi ac-
cumulati si sommano i valori (costo) riportati su ciascuna carta Terreno, At-
tività o Fede sportiva in proprio possesso e la somma degli investimenti che 
corrispondono ai cubetti posizionati su ogni carta con il rispettivo costo.

Se non avete scelto la modalità a tempo perché non avete fretta, il gioco 
si conclude quando fallisce la penultima persona in gioco, lasciandone 
solo una a controllare l’intero territorio!

Caselle Speciali
1 -  Palazzo Gotico
Tutte le volte che completi un giro e passi da 
Palazzo Gotico, ritira 200 franc dalla Banca.

2 -  Cattedrale  Santa Maria Assunta e 
Santa Giustina
Se capiti sulla Cattedrale  Santa Maria 
Assunta e Santa Giustina metti 100 franc 
nella Basilica di Sant’Antonino. Se non hai 
la disponibilità di tale somma devi vendere 
uno dei suoi terreni o investimenti alla Banca 
per poterla versare (vedere Crisi finanziaria). 

3 - Basilica di Sant’Antonino
Se capiti su questa casella ritira subito 
tutti soldi che ci sono nella Basilica di 
Sant’Antonino.

4 - Palazzo Farnese
Se capiti sul Palazzo Farnese metti 50 franc 
nella Basilica di Sant’Antonino. Se non hai 
la disponibilità di tale somma devi vendere 
uno dei suoi terreni o investimenti alla Banca 
per poterla versare (vedere Crisi finanziaria). 

5 - Cortemaggiore <--> Ottone
Se ci capiti, dopo aver svolto le azioni 
previste dalla casella, devi immediatamente 
dichiarare se il turno successivo intendi 
percorrere il fiume Trebbia e pagare 
in anticipo 10 franc alla Banca oppure 
continuare con il percorso normale. Se 
scegli di percorrere la scorciatoia, sposta la 
pedina su di essa. Al turno successivo, lancia 
i dadi e procedi a contare le caselle partendo 
dalla casella opposta a quella in cui eri nel 
turno precedente.

6 - Lugagnano <--> Castel San Giovanni 
Se ci capiti, dopo aver svolto le azioni 
previste dalla casella, devi immediatamente 
dichiarare se il turno successivo intendi 
percorrere la via Francigena e pagare 
in anticipo 10 franc alla Banca oppure 
continuare con il percorso normale. Se 
scegli di percorrere la scorciatoia, sposta la 
pedina su di essa. Al turno successivo, lancia 
i dadi e procedi a contare le caselle partendo 
dalla casella opposta a quella in cui eri nel 
turno precedente.
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Glossario

Un grazie speciale a...

Ringraziamenti
Un grazie speciale va agli appassionati del gioco LA ME BÈLA PIASËINSA. 
Concedeteci qualche ringraziamento: in primis a chi ci ha aiutato come par-
tner a rendere possibile questa cosa, ovvero Andrea Baldini e la sua Bewon-
der, che con l’estro e la poliedricità che lo contraddistinguono ha dato il La 
a un sogno che era sempre stato nel cassetto da quando è stata fondata la 
pagina Piacenza Memes.

Un grazie speciale a tutto il team di Demoela, ragazzi estremamente disponi-
bili e precisi, che hanno permesso di realizzare un prodotto stupendo che ci 
ha regalato la possibilità di portarvi quella che è una novità assoluta riguar-
dante il nostro territorio.

Ringraziamo tutti gli sponsor che hanno creduto in noi, in particolar modo: 
Gas Sales Pallavolo e Gas Sales Energia, da subito entusiasti del progetto e 
attivissimi nella sua promozione; Vittoria Assicurazioni Agenzia Mellina nelle 
persone di Claudio e Beatrice, due leader nati; Rugby Lyons che ha aderito 
immediatamente risultando essere fra i primi a sostenerci; Il Poggiarello, par-
tner consolidato di ormai numerose collaborazioni e quindi ancor più prezio-
so, esattamente come Salumificio San Bono e i Cucinieri di Adriana Damasio, 
che sono da sempre al nostro fianco; Pasticceria Pagani, che oltre al sodalizio 
che si ripete con cadenza annuale per quanto riguarda i panettoni di Natale 
ha voluto darci fiducia anche in questo ambito; Giordano Consiglieri dell’Al-
bergo Genova di Ottone; il Casti e tutto lo staff della Trattoria dell’Angelo, la 
storia di Piacenza in cucina; Kilometro Zero; Bardini Cioccolato con il nostro 
amico Graziano, persona più unica che rara; Bulla Sport e Il Gin Bobbiese e 
Carpenteria Doro nella persona di Adam, amico di una vita e persona mera-
vigliosa; ovvero tutte realtà capaci di trasferire il vero spirito e calore di que-
sta terra nel gioco. Inoltre, un grazie particolare va al nostro amico Matteo 
Moggi, in arte Billy, per la sua immensa disponibilità e la sua infinita compe-
tenza, fondamentale in fase di scrittura, in particolare per le tante citazioni 
dialettali. Un grazie speciale agli amici storici, Marco, Luca, Daniele, Filippo 
e le rispettive mogli e compagne, che sopportano in continuazione i nostri 
discorsi monotematici su quel magico mondo che è Piacenza Memes ma che 
ci hanno anche supportato in questa impresa. 

Grazie a voi follower, che ci inondate di affetto e stima da più di sei anni or-
mai e senza i quali sarebbe inutile andare avanti e a chi ha acquistato questo 
bellissimo gioco con l’obiettivo di ridurre a zero le sue uscite di casa e confi-
nare la propria socialità invitando comitive di amici e parenti a casa.

Infine, un grazie ai nostri familiari, per non aver mai ostacolato i nostri sogni 
e averci permesso di portare avanti un qualcosa in cui crediamo moltissimo 
e che speriamo continui a crescere col tempo.

Credits...

Ideazione e sviluppo  Piacenza Memes (Gabriele Paratici, Nicola Bornian) 
e Bewonder
Grafica Simone Roveda

Per domande, commenti e suggerimenti:
info@demoela.com

ABBIOCCATO 
- Addormentato
ANDÈ A CÀ AD DIU 
- Andare a casa di Dio. 
Espressione usata 
per indicare un posto 
lontano
A T’È  DRÈ  A DVINTÈ  
MAT -  Sei dietro a 
diventare matto - 
Stare impazzendo per 
qualcosa o qualcuno
A T’È UN PAJASS 
- Sei un pagliaccio – 
Denigrare una persona 
che si comporta in 
modo poco serio
T’È  PROPRI UN BIGUL 
- Sei proprio uno 
stupido – Modo dire per 
apostrofare qualcuno 
dopo che ha fatto una 
cosa stupida/evitabile
CHE BALEIN - Che due 
scatole – Espressione 
usata per indicare una 
situazione noiosa o 
complicata
CHE FIGA! - Che fortuna 
– Espressione usata per 
rimarcare un evento 
fortunato
CIAPAN UN STRAMLÖN 
- Prendono uno 
spavento – Modo 
dialettale per indicare 
uno spavento
CIRIBIGUL - Zanzare
CUL PESSGATT DAL 
TÒ  AMIS - Quel poco 
serio del tuo amico – 
Indicare una persona 
che dispone di poca 
considerazione tra gli 
altri
FIACCATO LA BORSA 
- Stufare – Espressione 
usata per indicare di 
aver raggiunto il limite 
della sopportazione

FIGA - variabile – 
Esclamazione tipica 
piacentina. A seconda 
del contesto della 
frase può assumere 
vari significati, come 
“Fortuna”, oppure 
esclamazioni, come 
“Porca miseria!”  ecc.
GH’È PÖSSÈ  LUC IN GIR 
CHE SASS IN TREBBIA 
- Ci sono più scemi 
in giro che sassi in 
Trebbia – Modo di dire 
dialettale per indicare 
che nella società locale 
ci sono molte persone 
poco serie
IMBAMBULI’ -  
Rintronato – Indicare 
una persona poco 
sveglia
LUC DA FERA - Locco 
da fiera – Modo di dire 
per indicare qualcuno 
che si comporta in 
modo poco serio. È 
l’abbreviazione di 
allocco (Lucc) che viene 
utilizzata per intendere 
persona stupida, 
intontita, l’alloccone, 
essere tanto stupido da 
meritare l’esposizione 
sul banco di una fiera.
MA VERGOGNAT 
- Vergognati
MÖVAT - Muoviti 
- Modo di dire per 
spronare qualcuno a 
sbrigarsi
NEBIÙN - Nebbione
RAGAS - Ragazzi 
REGÒ - Casino di gente/
disordine
S’CIUSSO - Caldo umido
SGIONFARE - Stufare
SGIUNFABAL
 - Rompiscatole
SGUASSARON 
- Temporale violento

SGUIARE - Scivolare
SIURA - Signora
SÒ MIA - Non so/sapere
STA A L’OCC -  Stai 
attento – Espressione 
dialettare per incitare 
qualcuno a prestare 
attenzione
STRAIATO - Rovesciare 
(per terra) - Usato anche 
per cadute rovinose sul 
terreno
STRÈ  DRITA - Strada 
dritta – Modo per 
indicare una via del 
centro cittadino 
di Piacenza, via XX 
settembre, perché da 
piazza Cavalli va dritta 
fino a piazza Duomo
STRÈ  ‘LVÈ - Strada alta -  
Modo per indicare una 
via del centro cittadino 
di Piacenza, via Taverna, 
perché leggermente in 
salita
TACCONE - Oggetto di 
poco valore
T’AG NE A BASTA 
- Non ne avere 
abbastanza
T’AL DIGH IN PIASIN-
TEIN - Ti dico in piacen-
tino. Conosciutissima 
canzone locale scritta 
da Gianni Levoni
T’È STRAC- Sei stanco
TIGNON - Tirchio – 
Qualcuno che cerca 
sempre di spendere il 
meno possibile
TRID C’ME LA BÜLA 
- Tritato come la bula - 
Indicare una condizione 
di estrema indigenza. 
Deriva dal fatto che 
la “bula” sarebbero 
i resti dell’involucro 
chicchi di grano dopo 
la trebbiatura, dà 
un’immagine di logorìo.
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